
Red carpet

Danny Trejo in pertinente posa dura e pura da «machomachetoso» durante la presentazione di

«Machete», lo splatter fumettone dell’amico regista di Quentin Tarantino, Roberto Rodrìguez, dove la

violenzadelmacheterappresental’unicaformadigiustiziaraccontandolastoriadiunexagentefedera-

le messicano (Danny Trejo, appunto) che viene coinvolto nel finto attentato di un senatore texano

forcaiolo, alias Robert De Niro. Solo per stomaci forti. Come quello che potete ammirare qui sopra.
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C
’è chi delude i fans e chi li esalta, chi c’è
e chi non c’è, chi si fa rimpiangere e
chi, se non ci fosse, saremmo tutti più
sereni. È partita Venezia 2010, 67esi-
ma Mostra del Cinema. Il Presidente

della Repubblica c’è: non ha percorso il tappeto ros-
so e chi lo aspettava magari ci sarà rimasto male, ma
non è mica un divo qualsiasi, è il garante di quel che
è rimasto dell’Italia ed è anche giusto che, dall’Excel-
sior, abbia raggiunto il Palazzo del cinema da un
ingresso meno spettacolare, per essere poi accolto
da una vera e propria standing ovation. In passerel-
la c’erano il regista Darren Aronofsky, Leone d’oro
due anni fa per The Wrestler, e Natalie Portman, di-
va ufficiale dell’inaugurazione assieme a Jessica Al-
ba, protagonista di Machete, film notturno di Ro-
bert Rodrìguez. Jafar Panahi non c’è: il suo nuovo
film The Accordion è stato presentato, ma lui non ha
potuto lasciare l’Iran e ha mandato alla Mostra una
toccante dichiarazione: «Quando ad un regista non
è permesso girare film, è come se la sua mente fosse
incarcerata». Luca Zaia c’è, figurarsi se si lasciava
sfuggire il primo «red carpet» da governatore del
Veneto, e ovviamente ha attaccato Roma ladrona:
«Non è che a Roma si può dar tutto! – ha dichiarato
al Corriere del Veneto – vede le Olimpiadi e le vuole,
vede la Mostra del Cinema e la vuole pure lei. Ba-
sta!». Ma dove diavolo l’avrà sentita, questa di Ro-
ma che vuole rubare la Mostra? Parole rubate al-
l’agricoltura. Antonio Capuano c’è, ma alle Giorna-
te degli Autori, e indirettamente risponde a Zaia in
modo colorito, paragonando l’organizzazione della
Mostra a un noto materiale di risulta: Zaia penserà
che anche Napoli vuole rubarsi la Mostra, ‘sti terro-
ni sono tutti uguali. o Verdone c’è, parteciperà alla
retrospettiva sulla «Situazione comica», e il diretto-
re Marco Müller dichiara che ora «l’aspetta in con-
corso»: basterà invitarlo, non ci vuole molto.❖
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«Black Swan» di Aronovsky
accolto da una cascata di fischi
Pare un horror andato amale
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